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Comunicato stampa n. 3, 30 Maggio 2005 

Export di nuovo in crescita (+8,4%) nel settore lapideo

Tutti i nuovi dati dell’ufficio studi IMM. Nel 2004 inversione di tendenza dopo due annate difficili. Tira il mercato europeo, ma super euro ci affonda in Medio Oriente

Carrara - Torna il segno + nel bilancio dell’eximport lapideo nazionale. Nel 2004 l’Italia ha esportato 4,7 milioni di tonnellate di materiali (+8,4%) per un valore di 1,78 milioni di euro (+3,2%). Le importazioni sono invece cresciute dell’11% circa sia in volume che in valore. 

Alla vigilia della 26° Fiera Internazionale Marmi e Macchine (Carrara, 1 - 4 giugno) il tradizionale rapporto annuale elaborato su dati Istat dall’ufficio studi IMM conferma il cauto ottimismo maturato dagli operatori negli ultimi mesi.

Si tratta comunque di un bilancio ancora insoddisfacente: il confronto con il solo 2003, ossia con un esercizio particolarmente negativo, è in effetti fuorviante. Sul 2002 perde infatti ancora l’8,8% in valore e l’1,3% in volume.

“È comunque importante sia aver bloccato la caduta, sia aver invertito il trend”, dice Giancarlo Tonini, presidente di IMM, “I graniti lavorati hanno addirittura recuperato anche il risultato del 2002, con un export di 981 mila tonnellate (+7,3%) pari a 753 milioni di Euro (+3,4) prossimo a quello del 2001”.

Dal granito, sul quale più si esercita la concorrenza di Cina, India, Brasile, arrivano segni particolari di miglioramento. Meno bene il marmo, soprattutto quello lavorato (valore –1%, volume  –2,1%). Continua invece la dura crisi dell’ardesia (valore –9,6%, volume –10%). 

Ancora una volta il recupero è dovuto al mercato europeo (25 paesi) dove mostrano buone performance gli stessi marmi e travertini, a riprova di quanto il super euro danneggi l’export italiano sui mercati del dollaro. Anche in Europa va meglio il granito del marmo, per quanto con volumi d’affari poco superiori al 50% rispetto ai materiali calcarei. I quali esportano nei paesi UE per oltre 344 milioni di euro su 657. Le voci top registrano +4% in valore e +3% in quantità rispetto al 2003.

La Germania resta il nostro partner numero uno con un export di 873 mila tonnellate (+10%) per 275 milioni di Euro (-0,20%), ma tra i mercati di rilievo l’aumento maggiore è del Regno Unito. Seguono Francia e Spagna. Extra UE il principale importatore, per di più in crescita, è la Svizzera. Ancora di più cresce la Russia e la stessa Croazia comincia ad avere un ruolo apprezzabile, seguita dalla Turchia. Insieme rappresentano per l’Italia un export 2004 positivo, soprattutto per i graniti lavorati (volumi +11%, valore +13,8%).

In Medio Oriente, dove la concorrenza internazionale si avverte di più, continua invece il forte trend al ribasso (valore -25%, volume –22,3%). Questo mercato dominato dall’export italiano per molti anni, ora si rivolge a tutt’altri fornitori. In Estremo Oriente il bilancio è ancora negativo in termini monetari, ma sta recuperando nei volumi, almeno per i materiali grezzi e semigrezzi.

Chiare in questo consuntivo le differenze dei costi per ogni voce della catena del valore delle merci italiane. Costi aggravati ulteriormente in maniera insostenibile dal peso dell’euro. L’Osservatorio sottolinea però che sono soprattutto i marmi, blocchi e lastre, a incontrare il favore dei Paesi del Far East. La Cina, in particolare, assorbe da sola quasi la metà del nostro export di marmi grezzi e semigrezzi (+22% in volumi e +15,5% in valore), divenendo in assoluto il nostro primo importatore di materiale grezzo. Il valore non è così importante, ma si tratta pur sempre di 23 milioni di euro (l’intera Africa, su questa voce, non raggiunge i 20).

Il Nord America resta la seconda area partner. Se il Canada ha peso marginale, gli Stati Uniti sono invece il nostro principale mercato: 674 mila tonnellate (+20%) per 545 milioni di euro (+ 8,15%), con un trend positivo anche per marmo e travertino lavorati (volumi –0,4%, valore +2%), che crescono meglio dei graniti (volume +16,4%, valore +13,6%). Dati confortanti anche se l’ultimo trimestre ha subito un rallentamento.

Bilancio positivo anche per l’export di utensili e di macchine da taglio e da lavorazione: 383 milioni di euro (+20,7%). Le macchine italiane sono ancora quanto di meglio si produce. Frenata brusca solo in Estremo Oriente (volumi –13,4%, valore –15%), ma crescita continua in tutti gli altri paesi.

Infine, segno + anche nel bilancio dell’import 2004, grezzi e granito in particolare. Valori e volumi restano marginali: 2,4 milioni di tonnellate (+9,5%) per 494 milioni di euro (+8,9%), con trend in netta crescita. Il primo fornitore è l’India. Seguono la Cina e, in misura assai minore, il Brasile. 

[image: image3.jpg]INTERNAZIONALE
MARMI E MACCHINE
CARRARA S.p.A.





[image: image2.jpg]Organizzazione/Organization: Viale G. Galilei, 133 54036 Marina di Carrara, Italy
INTERNAZIONALE fel. +39 0585 787963 fax +39 0585 787602 info@carraramarmotec.com www.carraramarmotec.com
g::m{;’g‘;gc“'“ Ufficio stampa: Lorenzo Marchini e-mail: |.marchini@immcarrara.com

Catola & Partners: Via degli Artisti, 15B -50132 Firenze fel. 055 5522867 - 055 5522892 e-mail: r.catola@flashnet.it





Comunicato stampa n. 3/B, 30 Maggio 2005

L’eximport italiano di marmi e pietre nel 2004
Fonte: elaborazioni IMM su dati Istat

	 PRODOTTI LAPIDEI
	EXPORT
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	2004
	2003
	Differenza in %

	Italia Tutti i Paesi
	Tonn.
	Valore 000€
	Tonn.
	Valore 000€
	Quantità
	Valore

	marmo blocchi e lastre
	737.552 
	155.973 
	688.782 
	140.932 
	7,08
	10,67

	granito blocchi e lastre
	202.727 
	64.540 
	175.795 
	49.822 
	15,32
	29,54

	marmo lavorati
	1.038.217 
	700.035 
	1.061.256 
	707.128 
	-2,17
	-1,00

	granito lavorati
	981.572 
	753.179 
	915.120 
	728.602 
	7,26
	3,37

	altre pietre lavorati
	196.407 
	38.070 
	208.074 
	39.884 
	-5,61
	-4,55

	granulati e polveri
	1.204.847 
	52.613 
	977.562 
	40.892 
	23,25
	28,66

	ardesia grezza
	1.560 
	1.084 
	2.926 
	1.784 
	-46,69
	-39,23

	ardesia lavorata
	21.466 
	14.092 
	23.860 
	15.589 
	-10,03
	-9,60

	pietra pomice
	336.823 
	6.794 
	302.137 
	6.782 
	11,48
	0,19

	TOTALE GENERALE
	4.721.171 
	1.786.380 
	4.355.512 
	1.731.415 
	8,40
	3,18


	 MACCHINE
	EXPORT
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	2004
	2003
	Differenza in %

	Italia Tutti i Paesi
	Tonn.
	Valore 000€
	Tonn.
	Valore 000€
	Quantità
	Valore

	macchine da taglio
	19.820 
	127.134 
	18.176 
	106.940 
	9,05
	18,88

	macchine per lavorazione e levigatura
	8.346 
	79.205 
	8.718 
	73.042 
	-4,27
	8,44

	macchine utensili
	33.303 
	255.849 
	28.039 
	202.786 
	18,77
	26,17

	TOTALE GENERALE
	61.469 
	462.188 
	54.933 
	382.768 
	11,90
	20,75


	 
	IMPORT
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	2004
	2003
	Differenza in %

	Italia Tutti i Paesi
	Tonn.
	Valore 000€
	Tonn.
	Valore 000€
	Quantità
	Valore

	marmo blocchi e lastre
	458.263 
	79.556 
	430.549 
	73.612 
	6,44
	8,07

	granito blocchi e lastre
	1.672.506 
	327.390 
	1.589.255 
	311.811 
	5,24
	5,00

	marmo lavorati
	53.808 
	26.826 
	50.280 
	25.161 
	7,02
	6,62

	granito lavorati
	176.130 
	44.539 
	75.804 
	27.954 
	132,35
	59,33

	altre pietre lavorati
	114.676 
	16.009 
	114.817 
	15.185 
	-0,12
	5,43

	granulati e polveri
	475.675 
	21.638 
	400.269 
	18.722 
	18,84
	15,57

	ardesia grezza
	8.056 
	1.241 
	4.898 
	703 
	64,48
	76,61

	ardesia lavorata
	14.346 
	11.750 
	9.588 
	3.478 
	49,63
	237,86

	pietra pomice
	12.630 
	1.579 
	12.242 
	1.428 
	3,17
	10,54

	TOTALE GENERALE
	2.986.090 
	530.528 
	2.687.702 
	478.054 
	11,10
	10,98
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Marmi toscan-liguri, export tra alti e bassi

E’ tregua dopo la lunga crisi. Anche se di poco, il mercato internazionale torna a crescere, ma ai successi in UE e USA corrisponde il tracollo dell’Oriente

Carrara - Nel 2004 Massa Carrara, Versilia e La Spezia hanno esportato marmi e pietre per oltre 500 milioni di euro (471 dei quali al netto di granulati e polveri), pari a +1,1% in volumi e a –0,7% in valore sulle voci principali. Differenze percentuali che diventano positive entrambe se si includono i granulati.
Diffuso oggi alla vigilia di CarraraMarmotec (1 – 4 giugno), il bilancio elaborato dall’ufficio studi dell’Internazionale Marmi e Macchine conferma anche per il comprensorio tosco-ligure l’inversione di tendenza nell’export dopo due anni decisamente negativi. Si tratta di cifre largamente inferiori rispetto a quelle nazionali, sulle quali ha inciso il miglior trend dell’area veneta, cresciuta sulle stesse voci maggiori del +3,2% in volumi e del +5,6% in valori. Il dato nazionale (rispettivamente + 8,4% e + 3,2%) si colloca dunque a metà tra Toscana-Liguria e Veneto, che insieme coprono circa i tre quarti dell’export italiano.

Il distretto è in ritardo rispetto al resto d’Italia soprattutto nei prodotti lavorati, compresi i marmi nei quali eccelle. Le imprese dell’area hanno dedicato molta più attenzione ai mercati dell’Unione Europea e dell’Europa in genere, finendo però penalizzate sui mercati asiatici. E’ infatti in Medio ed Estremo Oriente che si fa sentire la differenza con il dato nazionale. Il quale per entrambe le aree registra perdite in volumi (-9,2%) e in valore (-15,7%) assai più contenute dell’area tosco-ligure (-12,8% e -24,4%), che sconta perdite in buona parte sui lavorati in marmo e ancora di più sui graniti. Nell’insieme l’Oriente compensa negativamente gli aumenti guadagnati con fatica in UE (+16,7% e +15,9%) e negli Stati Uniti (+16,7% e +15,9%).

Sui dati dell’Estremo Oriente l’ufficio studi IMM propone comunque una lettura più accurata. Mentre l’export nazionale di marmo grezzo e semigrezzo aumenta sensibilmente su base annua (+21,5% e + 12,4%), per il comprensorio Massa Carrara-Versilia-La Spezia il trend 2004 è negativo rispetto al 2003, anche se in termini contenuti (-1,5% in volumi e in valore). E consola poco la “minore negatività” dell’export locale di marmi lavorati, che coprono poco più del 36% dell’export italiano verso l’area (nel 2003 superava quota 33%). Evidentemente, le esportazioni di marmi verso Paesi come la Cina non stanno vedendo le imprese tosco-liguri tra i protagonisti, quanto meno non direttamente.

Il comprensorio esporta in Usa il 45% della propria produzione pari a 202 mila tonnellate (+11,4%) per 210 milioni di euro (+9,5%). Ciò corrisponde al 37% circa dell’intero export italiano in Nordamerica. Benché si tratti di un’area forte e qualificata con rapporti radicati, questa specializzazione equivale a una scarsa diversificazione dei mercati che per le imprese implica rischi elevati in caso di variazioni congiunturali. Il mercato nordamericano dei graniti lavorati, per esempio, ha visto quest’anno una forte crescita delle importazioni dal Brasile, mentre sui marmi la Turchia ha ulteriormente consolidato la propria presenza dopo un 2003 già molto positivo. 

Nella competizione globale le imprese di Massa Carrara-Versilia-La Spezia devono affrontare molte sfide. Tuttavia, i valori medi per unità di prodotto esportato vedono l’area quasi sempre al di sopra della media nazionale, in particolare per i graniti (nei lavorati batte anche il distretto veneto) e per i marmi lavorati, dove invece la media in assoluto più alta è quella veronese.

In generale il 2004 non è stato negativo, anche il recupero nei confronti di un anno assai difficile come il 2003 è stato contenuto. La negatività si è concentrata nell’ultimo trimestre dopo nove mesi di ottimo recupero. I dati del 2005 diranno se si è trattato di un trimestre inferiore alla norma o se il trend è di nuovo cambiato.
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Tutte le cifre del distretto toscano

Fonte: elaborazioni IMM su dati Istat

	T1a  - COMPRENSORIO MS - LU - SP
	Export

	
	2003
	2004
	diff.% 2004/2003

	Gennaio dicembre 2003/2004
	tonn.
	Euro
	tonn.
	Euro
	% Qt.à
	% Val.

	marmo blocchi e lastre
	409.570 
	59.414.080 
	407.166 
	64.406.394 
	-0,59 
	8,40 

	granito blocchi e lastre
	20.211 
	9.815.465 
	26.445 
	12.411.043 
	30,85 
	26,44 

	marmo lavorati
	316.115 
	232.882.795 
	311.999 
	226.229.098 
	-1,30 
	-2,86 

	granito lavorati
	183.829 
	172.839.424 
	194.386 
	168.755.756 
	5,74 
	-2,36 

	SubTOT blocchi, lastre e lavorati
	929.725 
	474.951.764 
	939.996 
	471.802.291 
	1,10 
	-0,66 

	granulati e polveri
	656.058 
	21.383.782 
	871.915 
	29.196.740 
	32,90 
	36,54 

	SubTOT con granulati e polveri
	1.585.783 
	496.335.546 
	1.811.911 
	500.999.031 
	14,26 
	0,94 


	T1a  - COMPRENSORIO MS - LU - SP
	Import

	
	2003
	2004
	diff.% 2004/2003

	Gennaio dicembre 2003/2004
	tonn.
	Euro
	tonn.
	Euro
	% Qt.à
	% Val.

	marmo blocchi e lastre
	175.519 
	34.671.032 
	163.461 
	33.885.368 
	-6,87 
	-2,27 

	granito blocchi e lastre
	351.309 
	82.164.130 
	333.876 
	78.384.064 
	-4,96 
	-4,60 

	marmo lavorati
	14.298 
	6.752.918 
	11.134 
	6.770.294 
	-22,13 
	0,26 

	granito lavorati
	2.448 
	1.111.672 
	10.923 
	2.659.955 
	346,20 
	139,28 

	SubTOT blocchi, lastre e lavorati
	543.574 
	124.699.752 
	519.394 
	121.699.681 
	-4,45 
	-2,41 

	granulati e polveri
	17.917 
	717.248 
	434 
	159.174 
	-97,58 
	-77,81 

	SubTOT con granulati e polveri
	561.491 
	125.417.000 
	519.828 
	121.858.855 
	-7,42 
	-2,84 


* In rosso tutte le cifre negative


